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Prot. Í,ISgt
r l  7 0TI. lof l /Rorna.

All'Onorevole Mancuso
Camera dei Deputati
Rorna

Alla Carnera dei Deputati
Segretariato Cenerale
ROMA

Alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri
Dipartimento per i rapporti con il
Parlamento - Uff, lll
RO]VIA

Alla .Direzione GeneralE per i beni
architettonici e paesaggistici
SEDE

All'Utlicio StarnFa
SEDE

Allo Schedario Generale

,f

Elettronico Camera dei Deputati
ROMA

OGGETTO: Interrogazione parlamentare n, 4-04411 ,

In relazione alle questioni sollevate dall'Onorevole interrogante, si chiarisce
quanto $figue.

La riproduzione, anche f-otografica, di oFere dnafie all'interno dei musei è

disciplinata dagli aftt. 107 e 108 del ct.lgs. n.42/?004 - recante il Codice dei beni

culturali e del paesaggio i quali prescrivono le condizioni d'uso strumentale e
precario dei beni cultwali in consegnn al Ministero ed agli altri enti pubblici

territoriali-
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Fiù specificatarnÈnte. gli arrt. 107 É 1 08 del decreto citato sanciscono
rispettivamente che "il Ministe.ro, le Regioni, e gli nltri enti ltubhlici teruitorial,i
pollono consentil'e Ía riproduzione nonché I'uso strztntÉnt'al,e e precnrio dei beni
tultu.rali. th.e abbiano in Eonsegna, tatte ss/ye le dr,spo.tre ioni del comma seaondo
(divieto di trarue calchi dagli originali di sculture) e quelle in materia di di:r'itto
d'autor,s"; È che "r canoni dí concessione ed I torri,tpettivi tennessi n/le riproduzioni
di beni culturali sano determ.ínati dall'autrtril'à th.e ha in tronsegna i. heni ... nr.l,lun
Eanone è dov'uto per le riproduziani richieste dai prÌvttti per uso pÈrsonale E pnr
motivi di stud'/o, owerfi da roggeffi puhblici per finalitù di va"lorizsilEione.., EIi
ìmporti minimi dei canoni e dei Eorrispettivi per I'uso * /rr riprod'uzíone dei bení sorro
/ssaf I (J on prúvvÉd. ime nto del l' ilnrrn ini s tr az i one E o?tc edente " .

Per ia riproduzione di opere custodite dal Ministero e dagli altri enti pubblici
territoriali è quindi necessario il rilascio dell'autorieeazione da parte del Capo
dell'Istituto che ha in conssgna I'opera stessfl. Loautorizzazione È concÈ$sa dopo
tun'attenta valutazione sia della cornpatibilità delle modalità e tecniche di ripresa son
le condizioni di conservazione del bene sia delle motivazioni dell'istanza che pos$onù
anche comprendere forrne di utilizzazione a caraftere commerciale e, in tal caso, lfl
concessione delloautorizzaeione è a titolo oneroso.

Nella rnaggior parle dei casi, le opsre custodite nei rnusei o negli altri luoghi
della cultura non sono coperte dal diritto d'autore, trattandosi di opers di autore non
più vivente e la cui esecuzione risale ad oltre 70 anni, Tuttavia. per quanto riguarda le
opere di autori oontemporanei si pone il problema del contemperar-nento di due
diversi interessi: quello dell'autore alla remunerazione del proprio lavoro creativo e
quello del pubblico alla libera fruizione dell'opera stessa. In tali casio la c{isciplina
dettata dal Codice consente la ripresa e la riproduzione gratuita dei beni solo "per'
uEú FÈrsanale o FEr moti.vi di studio ott-vÉro da soggetti pubhlici, per fi.nalítà di
valoriszaeione" (art.108), mentre loart. 70 della legge sul diritto d'autore autorieza la
riproduzione fotografrca di operl o*Eon.fìni di vi{Ìca o di dr,tcuss ione ... purlhti non
tostituiscÉt tennorrÈnatt all'uriliszazione Écúnomica dell' opere, " .

Un utilizzo concorrenziale dell'opera potrebbe tuttavia configurarsi nel caso di
pubblicazione di immagini di oFers coperte dal diritto d'autore su internet, anche
sen-za scopo di lucro o per tìnalita culturali o didattiche, quando la riproduzione
avvenga ad altissirna definizione (come nel caso delle irnrnagini pubblicate da
Wikipedia). Infatti, ciò consente ai navigatori della rete di "scaricareo' le immagini e
poterle riprodume a loro volta ad altissirna definizione e farne un uso anche
Éomrnerciale.

Ciò nondimeno sarebbe sufficiente che la diffusione delle irrunagini avvenisse
con una risoluzione tale da permette si unf, agevole e godibile consults-zione per il
pubblico ma non cosi alta da consentire anche un uso dell'immagini per
pubblica-zioni o altri usi comrnerciali.

Per quanto attiene infìne all'opporhmitar segnalata dall'interrogante, di
introdurue nell'ordinamento italiano il diriuo *'alla liLrertà di panorama'o si precisa
quanto segue.
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riprodotte' 
in.;+al;tr, ' 'à rrrl dit i ttn d'autore non crlntiÈne alct .e per IeLa legge italiana sul diritto d'autore non contiene alcuna eficeuion

,antoo úccofferà distinguerE; se il soggetto

Iina del diritto d'autorercioe se si tratta di

fruizione è consentita nei limiti indicati

dall'art. 70.
Se invece si tratta di un'opera non

esFosta in unbito musealeo si applicano I

richiarnfltÈo Se la stessa è invece collocata
fruita, rientrando in tale ultima acceeione anche la sua riprodueione tbtografica.

NElle legislaeioni in cui è contemplata, la libertà di pailorama consente di

fotografare un soggetto (ad esempio un'opera d'srte o un editicio) che si trova in un

tuogl pubblico o un monumento visiÈite pubblicamente con la possibilità di

distribuire le imrnagini nel rispetto, in ogni caso, dei diritti degli autori delle opere


